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comunità diocesana in tutte le sue arti-
colazioni (le singole persone, le comuni-
tà parrocchiali, i movimenti e le associa-
zioni ecclesiali, anche coloro che si sen-
tono lontani dalla comunità ma sono nel 
Cuore del Buon Pastore), per vivere la 
seconda tappa del cammino sinodale. 
Articolerò la Lettera attingendo al docu-
mento della Conferenza Episcopale Ita-
liana “Si avvicinò e camminava con loro. 
Linee guida per la fase sapienziale del 
cammino sinodale delle Chiese in Italia”, 
e alla relazione della nostra Arcidiocesi 
alla fine della prima fase del cammino 
sinodale; mi soffermerò su alcuni temi 
della nostra vita ecclesiale che hanno 
bisogno di attenzione; poi vi proporrò, 
senza la minima pretesa di essere esau-
stivo, una riflessione sul brano di Luca 
24,17-35 che possa aiutarci nel discerni-
mento su ciò che ci sta più a cuore; vi 
darò delle indicazioni per proseguire il 
cammino sinodale personalmente e co-
munitariamente. A livello comunitario è 
bene che i consigli pastorali e le assem-
blee parrocchiali dedichino i mesi di ot-
tobre e novembre all’approfondimento 
della Lettera, per poi proseguire a rinno-
vare l’Iniziazione cristiana con opportuni 
sussidi che vi saranno dati” (idem). 
Ci attende un cammino faticoso e ricco 
di approfondimenti ,affidiamoci  allo 
Spirito Santo : “Lo Spirito Santo ci guidi 
ancora, ci faccia vivere la stessa esperien-
za di ascolto fecondo che hanno vissuto 
la Beata Vergine Maria, Maria di Betania, 
i due discepoli di Emmaus, dei quali di 
uno conosciamo il nome Cleopa, dell’al-
tro no: quell’altro è ciascuno di noi, a cui 
possiamo “dare” il nostro nome e quello 
della nostra storia  personale, alla quale 
il Signore Gesù si mette accanto”.  
 
 

 Carissimi fratelli e sorelle in Cristo  
Iniziamo con l’aiuto del buon Dio il nuovo 
anno pastorale, spinti e incoraggiati dalla 
lettera pastorale del nostro vescovo che ha 
come titolo “ Camminiamo con il Signore 
da fratelli per testimoniare il Risorto”. 
 
Il nostro Arcivescovo ha indirizzato la sua 
lettera ed ha scelto come icona biblica i 
discepoli di Emmaus : “ se nello scorso 
anno pastorale vi invitavo a sostare nella 
casa di Betania, dove Gesù Cristo amava 
godere della ospitalità di Marta, Maria e 
Lazzaro, e da dove ci ha indicato che l’es-
senziale è l’ascolto dell’Ospite e di ogni 
persona che incontriamo, quest’anno vi 
invito a metterci in cammino. Facciamo 
nostra, nella Arcidiocesi di Catania, la 
scelta di tutte le Chiese che sono in Italia, 
quella cioè di farci guidare nel nostro nuo-
vo anno pastorale, da settembre fino a 
giugno, dal brano dell’incontro di Gesù 
Risorto con i discepoli di Emmaus (cf. Lc 
24,13-35) e dall’impegno a vivere la tappa 
sapienziale o del discernimento di questo 
tempo sinodale. (dall’introduzione della 
lettera pastorale). 
 
Cercheremo in tutti i modi di riflettere e 
approfondire il brano evangelico dei disce-
poli di Emmaus e faremo nostre le parole 
che uno dei discepoli rivolge al Risorto : 
 “Resta con noi perché si fa  sera”; quindi 
si manifesta ai loro occhi spezzando il pa-
ne e, una volta scomparso dalla loro vista, 
i due discepoli ritornano a Gerusalemme 
per annunciarlo agli apostoli2 (idem). 
 
Perché una lettera pastorale? E’ il vescovo 
stesso  dà la spiegazione . 
“ Con la presente Lettera pastorale voglio 
accompagnare il cammino della nostra 

Camminiamo insieme da Fratelli   
 Sac. Alfio Daquino 

 Camminiamo  
con il Signore 
e con i Fratelli 

 
 Dopo il periodo pausa estiva, 
con il mese di settembre si ricomin-
cia a programmare il nuovo anno 
pastorale che a Dio piacendo iniziere-
mo come sempre il 18 ottobre, data 
tanto cara al sottoscritto. 
 
Quest’anno  il nostro Arcivescovo ha 
presentato ,in modo ufficiale, la lette-
ra per il piano pastorale lo scorso 28 
agosto  in modo da presentarla du-
rante l’Assemblea Pastorale Diocesa-
na . Infatti lo scorso 19-20 settembre, 
nella cornice del Santuario Mariano 
diocesano, Mompileri, in un contesto 
affollato di partecipanti, Mons. Arci-
vescovo ha presentato la lettera pa-
storale 2023-2024 “ Camminiamo con 
il Signore da fratelli per testimoniare 
il risorto” . 
Oltre a riportare la lettera integrale 
del Vescovo nella seconda pagina, 
analizzeremo alcune parole chiavi 
che ci aiutano a comprendere la let-
tera. Il Vescovo ci chiede di leggerla 
all’interno del Consiglio Pastorale e 
con gli operatori pastorali. 
 
Ottobre sarà anche il mese dell’inizio 
delle attività catechetiche e pastorali. 
E quest’anno avremo la gioia di ini-
ziare il mese con la benedizione del 
NUOVO CAMPO DA CALCIO  che fa 
parte della struttura del Centro gio-
vanile pastorale “ il Pellicano”, che 
farà il Vescovo il 7 ottobre.  
 
Mi è rimasta impressa una espressio-
ne del santo Padre Papa Francesco 
che fa durante un’udienza con le  
società sportive : “  Vi incoraggio a 
portare avanti  il vostro impegno 
attraverso lo sport con i ragazzi : 
insieme con i palloni per giocare po 
Editoriale-Segue dalla prima pagina 

tete dare anche ragioni di speranza e 

OTTOBRE  
   

1 dom XXVI  DOMENICA  TEMPO ORDINARIO  SS. Messe ore  10,30; 18,30. II settimana del salt.  

6 ven  I° VENERDI DEL MESE    
  ore 17:30 Coroncina della Divina misericordia  -Adorazione Eucaristica– S. Messa 

7 ven ore 20:15  INAUGURAZIONE CAMPO DA CALCIO  CENTRO GIOVANILE  
   

8 dom XXVII  DOMENICA  TEMPO ORDINARIO SS. Messe ore  10,30; 18,30. III settimana del salt. 
9 lun ore 19:00 Incontro con i catechisti  
13 ven ore 19:00   MESSA CON GLI ADORATORI—CHIESA S. GIOVANNI 

14 sab ore 16:00    INIZIO DEL CAMMINO DI FEDE CATECHISMO PER I RAGAZZI     

   

15 dom XXVIII  DOMENICA  TEMPO ORDINARIO   SS. Messe ore  10,30; 18,30  . IV settimana del salt. 
  ore 16:00   Incontro con la Confraternita del SS. Sacramento     

16 lun ore 19:00      CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
18 merc ore 18:30     CELEBRAZIONE EUCARISTICA CON TUTTI I GRUPPI/COMUNITA’  
2o  ven ore 19:30     Gruppo giovani Johnatan  

21 sab ore 20.00     Gruppo Famiglia “Tobia e Sara”  

   

22 dom XXIX  DOMENICA  TEMPO ORDINARIO  SS.Messe ore 10,30 e 18,30 - I° Settimana del Salterio  

23 Lun ore 19:15  Gruppo dei Lettori :  SCUOLA DELLA BIBBIA . 

24 mart ore 19:00 ASSOCIAZIONE EMMAUS-APS 

25 giov ore 17:00   Gruppo Donne Cattoliche  

  ore 19:15    Incontro con i ministri straordinari della distribuzione dell’Eucarestia  

27 ven ore 19:30  Gruppo giovani Johnatan 

   

29 dom XXX DOMENICA  TEMPO ORDINARIO  SS.Messe ore 10,30 e 18,30 - II Settimana del Salterio  

      

1 NOVEMBRE -SOLENNITA' DI TUTTI I SANTI  SS. Messe ore 10,30; 18,30.  
        

2       COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI      
 giov ore 10:30 SS.Messa al Cimitero     
  ore 17:30  SS. Messa in parrocchia      
        



Nel nostro linguaggio le parole “sinodo” e 
“sinodalità”, le espressioni “cammino sinodale” 

o “stile sinodale”, sono diventate ricorrenti: è 
un’acquisizione davvero bella, che non deve 

rimanere una moda del momento, perché ci 
siamo detti più volte che la sinodalità è il modo 

di essere della Chiesa. Chi ha ritenuto lo stile 
sinodale difficile da vivere o forse un “abito non 

adatto” alla sua esperienza di fede, si senta 
sollecitato da queste parole dei Vescovi italiani: 

“I sogni condivisi nei 50.000 gruppi sinodali, che 
sono risuonati nei cantieri di Betania, hanno 
confermato il desiderio di una Chiesa come 
“casa accogliente”, che punta sui rapporti più 
che sull’organizzazione, sui volti più che sui 
programmi, sulla relazione e sullo stile di Gesù 
più che sulle strategie e gli stili mondani. I Can-
tieri, ancora in corso che hanno registrato più 
di un migliaio di esperienze diocesane stanno 
evidenziando la bellezza di una Chiesa che si 
apre, dialoga, si confronta e cerca di 
“rispondere a chiunque domandi ragione della 
speranza” (I Pt 3,15). Anche questo metodo 
laboratoriale si prospetta come uno stile per-
manente, capace di intrecciare l’annuncio del 
Vangelo con i diversi percorsi umani, nei vari 
mondi della società, della cultura, della politica, 
delle religioni”. ( Conferenza Episcopale Italiana, Si avvicinò e 

camminava con loro. Linee guida per la fase sapienziale del cam-

mino sinodale delle Chiese in Italia),  
Tra quei 50.000 gruppi sinodali ci sono anche 

quelli delle nostre comunità, che si sono chieste: 
ma vale la pena vivere il cammino sinodale? 

Cosa cambierà? Riusciremo a vivere meglio la 
nostra vita di comunità ecclesiale? Ci sono state 

delle parrocchie dove non è stato possibile fare 
questa esperienza, e dove forse si sarà detto: 

“Non siamo ancora pronti”. Per questo esorto 

  

tutti coloro che hanno creduto a questo cammi-
no, ma anche gli scettici, a mettersi al passo 

con i fratelli, perché una è la Chiesa cattolica, 
una l’Eucarestia dalla quale scaturisce la nostra 

unità, unico il papa che conferma nella fede. 
 

1. Cammino sinodale ed Eucarestia  

Camminare insieme è un dono: l’isolamento è 
sempre una deriva triste della vita. È un dono 

che ci fanno gli altri, ma che ci fa soprattutto il 
Signore nella esperienza dell’Eucarestia. C’è un 

rapporto intimo tra l’Eucarestia e il cammino 
sinodale: noi possiamo camminare insieme per-

ché, come i discepoli di Emmaus, Cristo Signore 
si fa vicino alla nostra vita e si fa riconoscere 

nello spezzare del Pane, in quella che negli Atti 
degli Apostoli viene chiamata “la frazione del 

pane”, che insieme alla preghiera comune e alla 
comunione fraterna costituisce l’identità della 

Chiesa di ogni tempo (cf At 2,42). I Vescovi ita-

liani hanno usato due espressioni per farci com-
prendere il nesso tra Eucarestia e Sinodo: l’Eu-

carestia è un “Sinodo concentrato” e il cammino 
sinodale una “Eucarestia dilatata”. Perché 

“Sinodo concentrato”? 
Perché quando celebriamo l’Eucarestia noi ve-

niamo convocati per mettere al centro della 
nostra celebrazione nessun altro che il Signore 

Gesù. Se pensiamo ad esempio ai momenti litur-
gici che ci fanno comprendere che siamo un 

popolo in cammino, vediamo che all’inizio ci 

raduniamo convergendo da vari luoghi attorno 
all’unico altare; che nella processione offerto-

riale, portando all’altare il pane, il vino e i doni 
per i poveri, ci mettiamo in cammino con quello 

che abbiamo perché diventi Corpo e Sangue di 
Cristo; che il cammino processionale per rice-

vere l’Eucarestia è il muoversi di una comunità 
verso Colui che è il Salvatore e la Fonte dell’a-

more; il mandato alla fine della Messa è un invio 
in missione. Ogni Celebrazione eucaristica è 

quindi “un Sinodo concentrato”. Ma è anche una 
Eucarestia “dilatata”, perché nella vita della 

Chiesa raccogliamo i frutti di ogni Messa, rico-

noscendo come fratelli e sorelle coloro che con 
noi sono stati invitati alla Mensa del Signore e 

formano con noi un solo Corpo. Per questo il 
Sinodo non è un’assemblea nella quale si decide 

secondo qualunque criterio o con una semplice 
maggioranza, o che ci vede uniti semplicemente 

per esprimere un ruolo, ma un’assemblea con-
vocata dalla Trinità Santa, che vive secondo la 

carità e decide nell’intelligenza della fede: “Nel 

Il giornalino esce il primo sabato di ogni mese per suggeri-
menti collaborazione o se volete lasciare qualche messaggio 
scrivete :   e-mail : chiesass.trinita@libero.it ; 

Inoltre potete visitare : 
contatto Fb : parrocchia SS.Trinità " a matrice"       
 -Bronte 
Sito Web www.parrocchiass.trinita-bronte.it 

 Ci hanno lasciati 

18-09 Incognito Placido-Mavica Vincenzo 

21-09 Ponzo Maria –Longhitano Giuseppa 

  

  

Consiglio Pastorale  Parrocchiale 
 
     Ai Membri del CPP 
      LORO SEDI 
 
OGGETTO : CONVOCAZIONE SEDUTA –OTTOBRE 2023 

 
   In riferimento all’oggetto in questione, 
la S.V. è invitata a partecipare alla seduta del CPP, il pros-
simo 16 ottobre alle ore 19:15 presso la sala P. Saitta ,per 
discutere il seguente  

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. La lettera Pastorale del Vescovo 2023-24 
2. Programmazione Parrocchiale 
3. Varie ed eventuali 
  Confidando nella Vostra presenza, saluto cordialmente. 
Bronte 4 ottobre 2023 
      Il Segretario CPP 

 
Hanno festeggiato il loro XXV 

anniversario di matrimonio 
14-09 Di Fazio Giovanni e Gangi Maria 

ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA 
LECTIO DIVINA  

Lunedi 23 ottobre ore 19:15  
presso la Sala P.Saitta  

  
All’incontro sono invitati a  partecipare il gruppo dei Lettori  

CAPPELLA DELL’ADORAZIONE 
S. GIOVANNI 

 
13 OTTOBRE  2023 

ore 19:00  S.  MESSA CON TUTTI  GLI ADORATORI 

di fiducia” . 
Che il centro Giovanile Pastorale ,oggi 
completo  con tutte le sue strutture diventi 
un luogo in cui , attraverso le attività ludi-
co-ricreative-sportive, accoglie  ragazzi  e  
giovani e dia una parola di fiducia e spe-
ranza. 
E a tal proposito, rinnovo sempre l’invito a 
chiedere una mano di aiuto a dei volontari 
per aiutarmi in questo cammino: insieme 
possiamo fare tanto e sempre Con amore e 
per Amore . 
 

Buon anno pastorale a tutti voi .                               
P.Alfio  

Cammino Sinodale, come nella Celebrazione 
Eucaristica, il popolo radunato vive l’esperienza 
della grazia che viene dall’Alto, in quella parteci-
pazione definita “actuosa” dal Concilio Vaticano 
II (Sacrosanctum Concilium, 14), quindi capace di 
coinvolgere nella Celebrazione comunitaria” . 

 
San Paolo mette in stretta relazione la parteci-

pazione all’Eucarestia con la comunione eccle-
siale, quando afferma: “Il pane che noi spezzia-
mo, non è forse partecipazione al corpo del 
Signore? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, 
benché molti, un solo corpo: tutti infatti parteci-
piamo dell’unico pane” (1 Cor 10,16-17). 
E Sant’Agostino commenta: “Sulla mensa del 
Signore è deposto il mistero di voi: ricevete il 
mistero di voi. A ciò che siete rispondete: Amen 
e rispondendo lo sottoscrivete. Ti si dice infatti: 
Il Corpo di Cristo, e tu rispondi: Amen. Sii  mem-
bro del Corpo di Cristo perché sia veritiero 
il tuo Amen…”   
Il cammino sinodale è un aiuto perché quell’A-

men sia veritiero. Quante volte constatiamo che 
le nostre Eucarestie non sono solo deficitarie di 

presenze, ma di comunione fraterna: se ci fac-
ciamo prendere dalla poca attenzione o dallo 

scoraggiamento nel desiderio di edificare con la 
carità il Corpo di Cristo, allora quell’Amen risul-

ta davvero vuoto! Vi dono una lunga citazione, 
offerta da Mons. Gianmarco Busca, Vescovo di 

Mantova e Presidente della Commissione epi-

scopale per la Liturgia, al Congresso Eucaristico 
di Matera: “L’adesione al Corpo di Cristo nell’Eu-
carestia implica due aspetti: una rinuncia e un 
passaggio. Rinuncia all’impostazione isolata 
della vita e passaggio dall’individuo chiuso 
nell’auto-identità (io=io) alla persona che vive la 
coscienza di sé come coscienza della comunio-
ne. Quando mangiamo la sua carne, Cristo di-
venta la vita di tutti, ci assume tutti in sé, come 
un centro nel quale le linee convergono, non 
restiamo estranei o nemici gli uni verso gli altri, 
in mancanza di senza un luogo comune ove ma-
nifestare la nostra amicizia e la fraternità. Cri-
sto è il punto di incrocio delle nostre vite. Dove 
due o tre sono riuniti nel suo nome Cristo è tra 
loro (cf Mt 18,20). Questo “due” è come una 
nuova composizione chimica dei loro spiriti, 
quando “uno più uno” sono trasfigurati qualitati-
vamente dallo Spirito di Dio e lasciano traspari-
re il terzo. Cristo è “in mezzo” e la forza della 
carità che circola in loro fa dei due una particel-
la del Corpo di Cristo” . 


